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SISTEMI APERTI E CHIUSI.

I1 1982 ha visto esplodere anche in Italia il "BOOM" dei
calcolatori personali ed il proliferare sul mercato delle piu’
svariate marche. A livello mondiale si e' assistito all'entrata
in lizza di marche prestigiose e note per 1la 1loro massiccia
presenza nel campo dei grossi calcolatori professionali, dei
sistemi di Wfficio e dei calcolatori scientifici. 1IBM, Digital
Equipment, HP, Olivetti si sono gettate nella mischia offrendo
sistemi dallo "styling" evolutote dal costo abbastanza contenuto
dell'unita' base.

Anche noi abbiamo voluto provare alcuni di questi sistemi e
siamo rimasti colpiti dalle prestazioni illustrateci, dalle
tastiere ergonomiche, dagli schermi orientabili, dai caratteri di
dimensione variabile.

Siamo riusciti ad avere i sistemi suddetti in prova per
qualche giorno e piano piano c¢i siamo accorti del presentarsi di
alcune difficolta': I caratteri sono di dimensione variabile, ma
come si fa' a controllarne software la dimensione? Vogliame
collegare una stampante sulla linea seriale, ma come sono gestiti
i segnali dello standard EIA ? Vorremmo mettere in comunicazione
il nostro micro con quello in prova tramite 1linea seriale;
sorgono gli stessi problemi visti sopra. Vorremmo utilizzare i
tasti speciali della tastiera, come si fa? A quali caratteri
ASCII corrispondonc? Vogliamo connettere al sistema un plotter
per eseqguire dei disegni, ma il sistema prevede piu' segnali di
sincronizzazione di quelli scambiati dal plotter, come si fa a
modificare 1le routines di comunicazione, o quali sono gli
indirizzi delle porte per poterne scrivere di nuove?

Abbiamo sfogliato piu' volte i manuali, 1i abbiamo esaminati
accuratamente, ma siamo arrivati alla conclusione che essi erano
fatti per illustrare nel modo piu’ semplice e comprensibile
come sSi poteva usare correttamente il software e 1le periferiche
che il costruttore forniva, ma niente di piu'.

Abbiamo cosi' -dato mano al telefono e ci.siamo messi in
comunicazione con i rappresentanti, con 1l'assistenza tecnica, gon
le filiali della casa madre., Risultatis:” dop® yna serie @i "non
sappiamo..., non abbBiamo altra documentazione..., «,.al sistema
si . possono collegare solo 1lé&  nostre periferiche o quelle
approvate dalla casa madre" siamo arrivati al punto di sentire

~affermare da un "esperto" che 1'uso sul sistema di PROGRAMMI non
prodotti dalla casa madre fafeva decadere la garanzia!l!



Cosi' <c¢i siamo resi conto che questi nuovi sistemi che
stanno emergendo sono caratterizzati da alte prestazioni, ma sono
anche tremendamente "CHIUSI™ e non consentono di essere
facilmente wutilizzati per applicazioni solo un po' diverse da
quelle piu' strettamente canoniche.

Questa esperienza ci ha rallegrato di aver realizzato wun
sistema "APERTO", che puo'essere facilmente adattato a tutte 1le
esigenze, 1in cui gli schemi sono accessibili, che puo'essere
realizzato nelle configurazioni piu' disparate grazie alla sua
modularita', in cui tutti possano con successo "mettere le mani".

Infatti riteniamo che c¢i sia una gran parte degli
appassionati di microcomputer che e' interessata a capire il
funzionamento interno della macchina e vule essere in grado non
solo di riparare il computer che ha costruito ma anche di
realizzare modifiche sia all’ hardware che al software.

Naturalmente questi interventi sono possibili soltanto se si
hanno a disposizione tutte le notizie necessarie: dagli schemi
dell' hardware alle liste dei programmi e, soprattutto, se e
possibile contattare direttamente i progettisti della macchina.

Proseguendo in questa politica del "SISTEMA APERTO",
pubblicheremo, a partire da questo numero, i listati dei
programmi di "MONITOR" delle schede controller per floppy disk,
sia di quella per soli floppy 5", che di quella per floppy 5" e
8". Successivamente pubblicheremo le'liste di tutte le eventuali
EPROM di controllo presenti sulle schede di nostra produzione.

Tali 1listati saranno stampati sulle pagine centrali dei
bollettini in modo da poter essere raccolti separatamente ed
andare a costituire la "Biblioteca del software del sistema".

E come al solito se qualcuno ha collegato qualche periferica
interessante, ha fatto modifiche hardware di comune utilita’', ha
aggiunto prestazioni al software di gestione del sistema, ce lo
comunichi; 1lo pubblicheremo volentieri e non lo minacceremo
certamente di scadenza di garanzia o di proscrizione dalla
consulenza tecnica!

A questo proposito vi preghiamo pero' di scrivere le vostre
note in modo chiaro, su stampante, con un formato identico alle
pagine del bollettino in modo da risparmiare tempo e poterle
pubblicare tempestivamente.

Abbiamo ricevuto molto materiale, a prima vista
interessante, ma magari scritto a mano su fogli di diverso
formato. Questi programmi, alcuni dei quali realizzati per coloro
che sono rimasti fermi all' interfaccia a cassetta, sarebbero
molto utili ma non sono direttamente utilizzabili se non dopo 1la
riscrittura e quindi dopo un accurato controllo degli eventuali
errori che a qualsiasi dattilografa, anche espertissima, possono
sfuggire. Se si aggiunge il fatto che, di solito, i programmi che
ci inviate non sono commentati, si capisce come, per poter
pubblicare un programmino di quattro paginette, occorra un
impegno di mezza giornata, per noi del tutto insostenibile.
Pertanto vi invitiamo ad inviarcd 'solamente materiale "pronto per
la pubblicazione" cioe’' 1in formato adatto e completo di
spiegazioni. Se si tratta di programmi inviate anche una copia
direttamente eseguibile, su disco o su cassetta, per il controllo
del funzionamento. Naturalmente 1 supporti magnetici vi verranno
restituiti. ‘ -



Lista del programma contenuto
sulla EPROM del floppy disk
controller LX 390.

Il programma contenuto nella
EPROM e' stato assemblato con 1'
assembler MACRO-80 della
MICROSOFT utilizzando delle macro
per le istruzioni 280. All’
inizio sono riportate queste
macro con le loro espansioni,
quindi seguono alcune EQU tra cui”
quelle che definiscono 1' area
ram che 1inizia dalla locazione
40H e che viene utilizzata anche
dl CP/M. Il programma Vero e
proprio parte dall'’ etichetta
JBOOT: punto iniziale di una jump
table che permette di saltare a

diverse routine wutilizzate in
parte anche dal CP/M:

BEGIN - inizializzazione

CIl - console input

Co - console output

HOME - testina a traccia O

SELDSK - seleziona disco

SELTRK - seleziona traccia
SETSEC - seleziona settore
SETDMA - seleziona indirizzo ram

READ - legge settore

WRITE - scrive settore

COMCO - attesa fine comando 1771
COMOU - invio comando al 1771
CALTRA - indirizzo traccia drive
FISTS - invio traccia sett. 1771
FISED -~ selezione fisica disco
CAROU - uscita caratt. su video
LER - errore

BOOT - bootstrap da disco

EXPR - accetta espressioni

TI - input da consol ed eco

La routine BEGIN effettua tutte
le inizializzazioni necessarie.
CI attende un carattere da
tastiera e 1lo fornisce nel
registro A. La routine CO invia
su video il carattere presente
nel registro C.Le routine SELDSK,
SELTRK, SETSEC, SETDMA non
effettuano direttamente le
selezioni ma immagazzinano i
valori in memoria. Tali valori
vengono poi utilizzati dalle
routine FISED che seleziona il
disco e FISTS che fornisce al
1771 i wvalori di traccia e
settore per poter posizionare la
testina. Le 1locazioni 48 e 49
contengono il puntatore all' area
video dove compare il cursore. Le
locazioni 43 e 44 contengono il
comando e lo stato del 1771.
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INDICE ANNO 1982

Gennaio Modifiche RAM dinamica
Partenza automatica programmi sotto CP/M
CP/M di dubbia origine

Febbraio Programmi CP/M compatibili
Modifiche al programmatore di EPROM
Schedina per EPROM 2732
EPROM per programmatore su video

Marzo Le interfacce video
Scheda controller floppy 5 e 8 pollici
Comandi monitor versione 3.8

Aprile Scheda memoria RAM statica EPROM 32K
Nuova versione CP/M 2.25
Modifiche al controller 5" per doppia testa
Caricamento NEDOS senza sostituzione EPROM

Maggio Avvertenze varie
Scheda video 80 x 24 programmabile
Biblioteca CP/M vol. 1 TINIDISK
vol. 2 ASSEMBLER Z 80
vol. 3 GIOCHI BASIC 2

Giugno Invito a collaporare
Gestione puntatore video
Semigrafico con BASIC 3
Liste comandi set e reset

Luglio Minuscoli con controller 5" e video 80x24
Ancora sul programmatore di EPROM
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PROGRAMMAZIONE Z80
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Offerta floppy 5" e 8"
Sconti su video 32x16 e interfaccia stampamte
Biblioteca CP/M vol. 6 CATALOGAZIONE DISCHI

Ottobre Offerta stampanti ad impatto
Prove di stampa
Modifiche al PIP
Biblioteca CP/M vol. 7 EDITOR COMBINE ETC.

Novembre La compatibilita’
Ancora sulla dinamica
Consigli sulle statiche
Programmazione della video 80x24
Modifiche alla EPROM 3.8
Sonda logica per TTL

Dicembre Riconferma soci 1983
Programmi futuri

Wire wrapping
EPROM standard per generatore di caratteri
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Vi confermiamo che la consulenza tecnica telefonica si tiene
il mercoledi'’ dalle ore 17.30 alle ore 19.00 al numero:

010 - 687098

Negli altri giorni e' inserita la segreteria telefonica ed
e' possibile lasciare messaggi anche ai tecnici.

E' possibile fissare un appuntamento per il sabato mattina
ma vi preghiamo di non presentarvi senza aver ricevuto la
conferma in quanto i progettisti possono essere impegnati fuori
sede.
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